
Il mondo del lavoro stagionale è 
in sofferenza, l’anno scorso fer-
mo a causa del lockdown, que-
st’anno in difficoltà a soddisfa-
re le troppe richieste, ma tanto 
si può ancora fare, e questa può 
essere l’occasione per fare un 
discorso più allargato. Riccar-
do  Salomone  è  il  presidente  
dell’Agenzia del lavoro, un ente 
«evidente fondamentale per ri-
solvere il mismatch fortemente 
aggravato alla pandemia che da 
oltre un anno ha colpito turi-
smo e dell’agricoltura, i settori 
che più si avvalgono di manodo-
pera temporanea». 
L’allarme su una situazione diffi-
cile era stato lanciato sia dai sin-
dacati che dagli albergatori, ma 
c’è ancora margine di recupe-
ro. «Un primo ragionamento -  
spiega Salomone - riguarda tut-
te quelle persone di anno in an-
no si vedevano rinnovare i con-
tratti, che avevano acquisito ot-
tima professionalità ma che, a 
casa da più di un anno, hanno 
deciso di cambiare settore: que-
ste, è ovvio, creano un vuoto 
rispetto alle imprese». 
Prosegue il presidente: «Un se-
condo discorso invece deve te-
nere presente il timore degli im-
prenditori di non essere in gra-
do, quest’anno, di soddisfare le 
richieste  de  turismo.  L’anno  
scorso un allarme analogo ave-
va riguardato l’agricoltura, poi-
ché mancavano i lavoratori stra-
nieri, ma alla fine è stato colma-
to il divario tra domanda e offer-
ta». 
Tornando  all’allarme  attuale,  
con alberghi e ristoranti pronti 
a riaprire, ma in difficoltà a repe-
rire stagionali qualificati, Salo-
mone offre nuove prospettive. 
«In questa fase può essere mol-

to utile intercettare le domande 
di lavoro delle regioni limitrofe, 
non solo Veneto, ma anche Emi-
lia  Romagna,  Lazio,  Toscana,  
riuscire a mettersi in contatto 
con le scuole professionali per 
il reclutamento a distanza di gio-
vani di qualità. Il discorso stra-
nieri, per ora è fermo, ma la pro-
roga del decreto sui flussi, per-
mette a chi è rimasto in attesa 
della ripartenza della stagione 
invernale, che possa restare an-
che per quella estiva».
«I  dati  sono  molto  chiari:  in  
Trentino  abbiamo  a  che  fare  
con una platea di 11mila poten-

ziali beneficiari di sostegno al 
reddito, persone che non han-
no lavorato durante tutto l’in-
verno e parte delle quali sicura-
mente adesso è pronta a inserir-
si nella stagione estiva», conti-
nua il presidente. 
Ogni  anno,  grazie  all’Agenzia  
del lavoro, tra i 2 e i 3mila iscrit-
ti alla lista di turismo e agricol-
tura  trovano  un’occupazione  
stagionale. E anche quest’anno 
«stiamo partendo con una cam-
pagna pubblicitaria spinta per-
ché cresca il numero degli iscrit-
ti alle nostre liste», precisa Salo-
mone.  Che  sottolinea  come  

«non siamo affatto in ritardo, an-
che  perché  gli  imprenditori  
aspettano sempre l’ultimo mo-
mento prima di partire». «Ades-
so - ammette - c’è l’allarme, ma i 
contratti non partono oggi». 
Infine, resta valido il discorso 
della qualità del lavoro stagio-
nale. «In un contesto come il no-
stro -  conclude Salomone -  la 
qualità  del  lavoro  stagionale  
passa per un trattamento nor-
mativo ed economico adegua-
to. É necessario aumentare la 
qualità complessiva del prodot-
to, ma questo è un problema di 
cultura d’impresa». 

L’intesa si applica su 1.300 dipendenti e avrà durata 
triennale: 870 euro di indennità di risultato legata 
ad obiettivi definiti, maggiorati i contributi Laborfonds

Ci sono voluti più di due anni e un 
confronto a volte aspro, ma alla fine 
l’intesa è arrivata: ieri Trentino Tra-
sporti e sindacati hanno siglato l’ac-
cordo sul contratto integrativo. Un 
risultato non scontato, che ora en-
trambe le parti salutano con grande 
soddisfazione. Soprattutto i sindaca-
ti, che evidenziano come quest’inte-
sa debba far riflettere «sull’importan-
za  di  avere  un  sindacato  forte  in  
azienda».
Tanti erano i nodi sul tavolo, di una 
contrattazione  che  si  è  trascinata  
per due anni, mentre il lavoro degli 
autotrasportatori diventava più com-
plicato: basti pensare al tema sicu-
rezza o alla grande fatica durante la 
pandemia.  Due aspetti  che non ri-
guardano la contrattazione, ma che 
certamente hanno influito sul clima 
al lavoro.
Ora  il  contratto  c’è.  Avrà  validità  
triennale,  e  si  applicherà  a  tutti  i  
1.300  dipendenti  di  Trentino  Tra-
sporti Spa presenti sul territorio pro-
vinciale. Si  tratta di  un integrativo 
che somma due aspetti: il primo, il 
più pesante, il premio di risultato an-
nuale, basato sul raggiungimento de-
gli obiettivi fissati con un migliora-
mento costante per tutto l’arco della 
durata  del  contratto.  Quanto  agli  
obiettivi, saranno diversi a seconda 
del settore - si va dalla riduzione de-
gli incidenti alla diminuzione delle as-
senze per malattia - in cui il lavorato-
re opera, mentre il valore del premio 
sarà di 870 euro lordi.
Sono previste anche delle misure di 
welfare, a partire dal riconoscimen-
to dell’1% in più, rispetto a quanto 
previsto dal contratto nazionale, da 
aggiungere alla quota da versare al 
Laborfonds. Per quanto riguarda le 
ore di straordinario, sarà possibile 
recuperarle in un secondo momento 
(entro un massimo di 80 ore). L’in-

dennità catene (a chi spetta) divente-
rà di 200 euro lordi mensili per ogni 
addetto e 250 euro per il coordinato-
re. Chiariti inoltre dettagli legati alle 
indennità, tanto quanto rispetto al  
raggiungimento del posto di lavoro, 
a partire dalla sede di via Innsbruck.
Come detto, i protagonisti della con-
trattazione salutano  l’accordo  con 
soddisfazione. «Si tratta di un passag-
gio importante - ha confermato il pre-
sidente Fugatti, nel ringraziare il pre-
sidente di Trentino Trasporti Diego 
Salvatore -  In  un momento storico 
pandemico che vede evidenti critici-
tà per il ripristino della valenza del 
trasporto  pubblico,  non  possiamo  
non sottolineare che è stato proprio 
questo momento a farci intravedere 
che il connubio tra società pubblica 
e comparto privato, che altrettanto 
vede impegnati  nei  confronti  della  
Provincia 120 ditte con 600 addetti, 
rappresenta la soluzione più adegua-
ta in un territorio complesso come 
quello della nostra provincia».
Quanto ai sindacati, Filt Cgil, Uiltra-
sporti e Faisa Cisal osservano che «il 
raggiungimento di questo accordo, 
che prevede degli aumenti mensili, 
welfare aziendale e un premio di ri-
sultato annuo, è il risultato di un im-
pegno costante delle federazioni e  
delle azioni di sciopero da parte del 
personale, che hanno vinto sulla ini-
ziale  reticenza  della  controparte  
aziendale» osservano Stefano Monta-
ni, Massimo Mazzurana, Nicola Pe-
trolli e Paolo Saltori che annunciano 
di  voler  rinunciare  al  referendum,  
«per non perdere ulteriori risorse, vi-
sta la non retroattività per l’esigibili-
tà della parte economica». 
Ma il sindacato di base multicatego-
riale va contro corrente: già annun-
cia che proverà a raccogliere tra i 
lavoratori le firme sufficienti per sot-
toporre l’accordo a referendum.

I punti. Busta paga più pesante e agevolazioni per l’accudimento dei figli

Operai e florovivaisti: rinnovato il contratto di lavoro

Fugatti: «Un passaggio importante in un momento 
difficile». I sindacati: «Gli scioperi hanno vinto sulla iniziale 
reticenza della controparte». Ma Sbm vuole il referendum
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Trasporti, premio e aumento 
C’è l’accordo sull’integrativo

Trovata l’intesa sul contratto integrativo di Trentino Trasporti

Buste paga più pesanti per operai agricoli e 
florovivaisti: è infatti stato rinnovato il con-
tratto provinciale che prevede per la prima 
volta  l’introduzione  di  misure  di  welfare  
aziendale per favorire la conciliazione e tre 
nuovi profili professionali. «Si tratta di un 
buon accordo» dichiarano con soddisfazio-
ne i segretari generali di Flai Cgil e Fai Cisl 
Elisa Cattani  e Fulvio Bastiani  con Fulvio 
Giaimo della Uila Uil 
Nel dettaglio il nuovo contratto, valido per il 
biennio 2020-2021, prevede un aumento in 
busta paga pari all’1,7% da marzo 2021, circa 

27 euro mensili. Inoltre viene integrato l’as-
segno di maternità fino al 90% della retribu-
zione; vengono riconosciuti 300 euro a mam-
me e papà che fruiscono dei congedi paren-
tali per almeno 30 giorni; per i genitori con 
figli fino a tre anni che necessitano di ricove-
ro in ospedale vengono riconosciuti 5 giorni 
aggiuntivi di permesso retribuito; cinque in-
vece le giornate di permesso per l’inserimen-
to dei figli all’asilo nido. 
Infine, sono state incrementate le maggiora-
zioni per il lavoro straordinario, notturno e 
festivo notturno. Il lavoro in un vivaio

L’allarme Riccardo Salomone è il presidente dell’Agenzia del lavoro che ogni estate chiama 2mila persone

Riccardo Salomone, presidente dell’Agenzia del lavoro

«Stagionali: margini di recupero»

Stiamo andando verso l’estate e i proble-
mi non mancano. Assessore Roberto Failo-
ni, i sindacati e Asat dicono che manca la ma-
no d’opera, circa 5mila stagionali…
«Questo è un problema che riguarda tutte 
le stazioni turistiche italiane, è una situa-
zione che in questo momento tocca l’inte-
ro comparto turistico nazionale. E dire 
che l’Alto Adige è messo bene e non deve 
affrontare questo tipo di difficoltà, que-
sto mi sembra un’assurdità».
Vanno messi in gioco diversi interventi…
«Abbiamo sviluppato una app in collabo-
razione con l’Agenzia del lavoro per verifi-
care le  disponibilità  nei  diversi  settori  
proprio per migliorare la situazione». 
Uno dei problemi rilevati dai sindacati è il 
fatto che molta manodopera qualificata, rima-
sta senza lavoro a causa del lockdown, è stata 
dirottata in altri settori. Come recuperarla?
«Prima di tutto non è detto che poi non 
decida di tornare indietro. Inoltre, è im-
portante riuscire a contattare i ragazzi, 

per esempio dell’alberghiero, così che il 
lavoro resti a livello locale».
Mancano gli stranieri...
«Quello dei flussi dall’estero è un discor-
so italiano: deve essere risolto a livello 
nazionale».
É ottimista?
«Prima di tutto bisogna vedere come le 
cose funzioneranno dal punto di vista del-
la sicurezza sanitaria. Un primo test in 
ambito turistico  lo  si  avrà  il  prossimo 
week end. Se sarà come ci si aspetta, so-
prattutto per quanto riguarda i laghi, allo-
ra si potrà essere ottimisti»
Come vi state preparando?
«Abbiamo fatto partire una campagna di 
comunicazione come non ha mai  fatto  
nessuno prima.  Abbiamo risparmiato  i  
soldi dell’inverno e adesso possiamo in-
vestire queste risorse per promuovere l’e-
state. Inoltre stiamo partendo con un net-
to anticipo rispetto agli anni scorsi, un 
mese prima. Ci siamo presi per tempo».

Una delle critiche che sono state mosse dagli 
operatori è la scarsa chiarezza ed il fatto che 
le comunicazioni sul le chiusure arrivavano 
sempre all’ultimo momento...
«Adesso, con questo decreto, abbiamo a 
che fare con scadenze precise, e anche il 
coprifuoco viene modificato e le misure 
sono allentate: in questo modo acquisia-
mo clientela che altrimenti sceglierebbe 
altre destinazioni».
Come giudica il Green Pass, adottato in Alto 
Adige?
«Senza nessuna presunzione, quando ci è 
stata prospettata una soluzione del gene-
re abbiamo preso le distanze, abbiamo 
deciso che avremmo preso un’altra stra-
da. Ora i fatti dimostrano che, in fondo, 
una  qualche  ragione  ce  l’avevamo.  Il  
Green Pass, che permette di fornire servi-
zi solo a chi è vaccinato, oppure è guarito 
o ha fatto un tampone recente ed è negati-
vo,  in  questa settimane ha allontanato 
molti turisti». 

Turismo «Possiamo usare il denaro risparmiato in inverno per una massiccia campagna pubblicitaria estiva»

Failoni: «Un primo test è il prossimo week end»
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